
Progetta con Dio... abita il futuro



Prima tappa

gesù e il vangelo
Il punto - Il Vangelo di Gesù cambia la vita di 
chi si lascia plasmare dalle parole nuove in esso 
trasmesse. Lo hanno fatto S. Bakhita, p. Daniel 
Ange e altri testimoni. La speranza, come dice 
il Papa, ci fa sentire la forza di vita contenuta 
nel Vangelo annunciato da Gesù. La speran-
za, come predetto dai profeti, ci dona forza, 
ci dona ali di aquila, non ci fa stancare mai. 
Per questo, la speranza ci dona la felicità, 
in un’epoca dove i cristiani, e i giovani so-
prattutto, sono chiamati a contagiare di 
gioia il mondo intero.
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faccio nuove tutte le cose
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Testimoni

1. Santa Giuseppina Bakhita: il Vangelo cambia la vita

Nata nel Sudan nel 1868, rapita all’età di 
sette anni, venduta più volte, conosce soffe-

renze fisiche e morali che la lasciano senza un’identità. 
Sono i suoi rapitori a darle il nome di Bakhita (“fortu-
nata”). Nel 1882 viene comprata a Kartum dal console 
Italiano Calisto Legnani. Nel 1885 segue quest’ultimo 
in Italia dove, a Genova, viene affidata alla famiglia di 
Augusto Michieli e diventa la bambinaia della figlia. 
Quando la famiglia Michieli si sposta sul Mar Rosso, 
Bakhita resta con la loro bambina presso le Suore Ca-
nossiane di Venezia (Figlie della Carità - Serve dei pove-
ri). Qui ha la possibilità di conoscere la fede cristiana e, 
il 9 gennaio 1890, chiede il battesimo prendendo il nome di Giuseppina: l’incontro 
con Gesù le cambia la vita. Nel 1893, dopo un intenso cammino, decide di farsi 
suora canossiana per servire Dio che le aveva dato tante prove del suo amore. Di-
venuta suora, nel 1896 è trasferita a Schio (Vicenza) dove muore l’8 febbraio del 
1947. Per cinquant’anni ha ricoperto compiti umili e semplici, vissuti nella genero-
sità… La Speranza ha trovato in lei il frutto maturo di una consacrazione al servizio 
umile quotidiano.

2. Daniel Ange: i giovani chiamati a portare il Vangelo

Padre Daniel Ange, monaco di origine belga, ha fondato la scuola di evan-
gelizzazione “Jeunesse Lumière” in Francia nel 1981. Dopo molti anni in 
Africa e poi in eremo, egli sente una forte chiamata a portare il Vangelo 
nel mondo dei giovani poiché crede che i migliori testimoni di Dio per i giovani 
siano i loro coetanei.
Daniel Ange sente l’urgenza di suscitare e formare dei giovani apostoli dell’Amore e 
della Vita, per inviarli sulle strade della missione, con la particolarità di un’alternan-
za tra tempi di deserto e tempi di missione: ritirati nella montagna per contemplare 
Dio, inviati poi sulle strade per incontrare soprattutto coloro che si trovano nel-
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la “Chiesa ma fuori dalle mura”. Gesù oggi direbbe: 
«Andate in cerca delle 99 perdute, soprattutto quelle 
più giovani». Jeunesse Lumière propone quindi ai gio-
vani dai 18 ai 30 anni, provenienti da tutti i Paesi, di 
prendere un anno sabbatico facendo vita comunitaria, 
di preghiera, di formazione (teologica, filosofica, uma-
na...) e di missione (la Scuola organizza quattro periodi 
di missione di una o due settimane durante l’anno).
Si potrebbe avviare una tale iniziativa anche nella no-
stra Parrocchia? Segui la preghiera del Sermig: «Ma-
ria, è dai giovani che parte il futuro. I giovani possono 
prendere il buono del passato e renderlo presente. Nei 

giovani sono seminati la santità, l’intraprendenza, il coraggio. Maria, Madre dei 
giovani, coprili col tuo manto, difendili, proteggili dal male, affidali a tuo Figlio 
Gesù e poi mandali a dare speranza al mondo». 

> Vedi anche...

> SE VUOI (rivista di orientamento per giovani: www.apostoline.it) n. 6/2008: 
Renè Voillaume, sulle orme di Charles de Foucauld, pp. 24-29. La vita 
nascosta di Gesù a Nazareth diviene ispirazione per la scelta di vita dei Piccoli 
Fratelli e delle Piccole Sorelle del Vangelo: «Restare fedeli a Dio, senza abban-
donare gli uomini».
> Interessante anche la storia di Walter Kostner, fumetti-
sta di Gibì e Doppiaw: Costruire la vita sul Vangelo, in 
SE VUOI n. 2/2010, pp. 50-53.
> Possibili testimonianze su “Gesù e il Vangelo” si possono 
trovare in parrocchia o nei paesi vicini: invitare questi perso-
naggi, può dar modo di crescere nel confronto concreto con chi ha “risposto 
alla chiamata di Dio, ha progettato il futuro abitando con Dio”. Anche fare 
un’intervista sul tema per le strade può dare grandi risultati nelle risposte e 
nelle relazioni con la nostra gente…


